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Corsa alla maglia n. 9: 
il favorito è Altobelli 

Bearzot non ha fatto conoscere il suo parere ma ha parlato di squadra prudente e della necessità di poter 
sfruttare larghi spazi e lanci in profondità il che escluderebbe la «scelta Selvaggi» per Belgrado 

Vicini sta 
allestendo 
l'Under 21 
che andrà 
a Belgrado 

BUSTO ARSIZIO — Zincai. 
Contratto, Tassotti, Albiero, 
Pin, Nela, Mauro, Bonini, Vir-
dis. Benedetti, Monelli. Sarà 
questa la formazione che Aze
glio Vicini metterà in campo 
questa mattina nella partitella 
di rifinitura che la «Under 21» 
sosterrà prima della partenza 
alla volta di Belgrado, dove 
venerdì incontrerà i pari età 
jugoslavi. Dall'altra parte ci 
saranno i restanti sette convo
cati (Boschin, Cuttone, Bonet
ti, Battistini, Mariani, Massaro 
eSclosa). integrati da un grup
po di ragazzini della Pro Pa
tria, società sul cui campo gli 
azzurri stanno svolgendo que
sta fase di preparazione. 

Ieri Vicini ha fatto svolgere 
un allenamento di un'oretta, 
con un impiego supplementa
re per quei quattro giocatori 
che domenica non erano scèsi 
in campo in campionato (Boni
ni, Cuttone, Monelli e Albie
ro). La giornata, per il resto, è 
stata dedicata al relax, con una 
passeggiata a metà pomeriggio 
nel centro cittadino. ' BEARZOT posa tra Altobelli (a sinistra) e Selvaggi 

Il giocatore del Torino rifa la storia di se stesso 

Dossena dice di non essere la 
e ti ia di Marini o Tardelli 

Dichiara di dovere riconoscenza uh po' a tutti gli allenatori che l'hanno formato come 
giocatore, ma soprattutto agli insegnamenti di Radice - Gli sta bene stare al Torino 

Per Gigi Radice il giocatore 
italiano più moderno è Beppe 
Dossena perché, secondo lui (è 
lui che l'ha «inventato*), ha le 
capacità di essere regista in 
più zone del campo e si avvici
na a quello che in futuro sarà 
il giocatore universale, senza 
ruoli. Dossena è disponibilissi
mo come sempre, ma oramai 
bisogna fare la coda per inter
vistarlo. 

Ma lei ha già capito tutto e 
fa il modesto o ci marcia? 

•Se lei vuole assegnarmi an
che una dose di intelligenza 
non la respingo, ma non vorrei 
passare per un furbo. Faccio di 
tutto per trovare un equilibrio 
tra la modestia e l'intelligen
za. So. senza augurarmelo, che 
ci saranno anche giorni duri e 
quindi non voglio montarmi 
la ifsta. Tutto qui». 

È possibile che quanto pri
ma sorga il problema dei dop
pioni in Nazionale come ai 
tempi di Claudio Sala e Cau-
sio. per non parlare di Rivera e 
Mazzola. Come si comporterà 
quel giorno? 

*Non mi pongo problemi di 
questa natura, io non mi sento 
la copia né di Tardelli e tanto 
meno di Marini e attendo con 
fiducia il responso del signor 
Bearzot: 

Inutile insistere. Il fatto 
stesso che Dossena non abbia 
chiamato in causa Antognoni 
fa intendere che il «ragazzo* 
ha capito tutto. Il fatto che lo 
chiama «signor Bearzot» sta a 
significare il resto. In Italia lo 
chiamano tutti Bearzot meno 
quelli che devono essere con
vocati. 

A chi deve la sua fortuna? 
Quando si è accorto che aveva 
un senso pensare anche alla 
Nazionale? 

*Come formazione di gioca
tore debbo riconoscenza un po' 
a tutti i miei allenatori e forse 
nel momento di maggior ma
turità ho avuto la fortuna di 
trovare Gigi Radice. Un pizzi
co di fortuna l'ho avuta al mo
mento delle convocazioni per 
l'incontro contro la RDT. 
quando l'Inter era impegnata 
nella Coppa dei Campioni. 
Forse — spero di non passare 
per immodesto — quella coin
cidenza ha anticipato soltanto 
i tempi». Predestinato all'az
zurro, Beppe Dossena. così 
controllato e cauto nellaf-
frontare i problemi del «suo» 
microcosmo si sente un uomo 
libero e non di serie B. come 
suwede per tanti giocatori. 
quando invece è chiamato a ri-
spondere sui temi più genera-

Lei Dossena ha detto di es
sere un socialista». 

«No, guardi che io non me la 
tento di affrontare una di
scussione politica. Dico di es
sere un socialista perché mi 
sento tale...: 

La domanda non presuppo
neva un dibattito, ma piuttosto 
una «nutazione: lei Ka detto 
di essere socialista, ma perché 
i giocatoti in generale sono co
sì restii a manifestare il loro 
pensiero? 

•Io credo che la nostra cate
goria sia migliorata in con
fronto al postato, conosciamo i 

• DOSSENA 

nostri doveri, ma sappiamo 
anche di aver acquisito certi 
diritti. Al riguardo restano in 
piedi ancora tanti tabù. Credo 
che una volta dai giocatori di 
calcio si pretendesse di propo
sito che parlassero solo di cal
cio. Per questa ragione esisto
no ancora tante riserve e ti
mori. Forse la paura di essere. 
strumentalizzati, di non esse
re capiti come uomini pubbli
ci. di dover fare i conti tutti i 
giorni con tanta gente di cui 

non si conosce né il nome né 
tanto meno il volto, la paura di 
essere giudicati. Insomma un 
po' tutte queste cose». 

Dei giocatori abbiamo det
to, ma si tratta solo di una del
le componenti del mondo del 
calcio. Cosa ne pensa degli al
tri? 
- «/ tecnici ora sono molto 

preparati e i supercorsi hanno 
sicuramente elevato e arric
chito il loro patrimonio cultu
rale. Conoscere meglio te no
zioni fondamentali della me
dicina. tantoperfare un esem-. 
pio. vuol dire disporre meglio 
del materiale umano che le so
cietà affidano agli allenatori. 
Per quello che sono riuscito a 
capire, oggi esiste meno empi
rismo». . - *• . • . - rr. 

Lei guarda le pagelle al lu
nedi? 

'Certo che le guardo, ma io 
mi reputo capace di giudicar
mi e so quando ho meritato la, 
sufficienza e quando sono an
dato bene, e non sempre so 
darmi una spiegazione. Credo 
nella buona fede del prossimo 
e quando mi pare che il voto 
non rifletta la realtà, penso 
che non solo i giocatori ma an
che un giornalista può farsi 
condizionare da un certo cli
ma che si determina nel corso 
dei 90 minuti». 

Lei nel Torino rischia que
st'anno di essere quasi tutte le 
domeniche il migliore della 
sua squadra, mentre se fosse. 

per esempio, nella Juventus. 
potrebbe risultare solo uno dei 
migliori. Per consolidare la 
sua posizione in Nazionale 

?|uali delle due situazioni pre-
erirebbe? • .--.->-- •>«_-< . 

'Non tanto per aggirare la 
domanda, ma non esistendo la 
possibilità di verificare le due 
ipotesi posso esimermi dalla 
risposta, anche se immagino 
vantaggi e svantaggi sia in 
una squadra che nell'altra. 
Comunque ini sta bene stare 
al Torino». 
' Cosi è Beppe Dossena, nato 
23 anni fa a Milano, sotto il 
segno del toro, a pochi metri 
dal vecchio campo di San Siro. 
Ha perso il padre a 14 anni e si 
è formato nelle squadre mino
ri del Torino, a Pistoia e poi a 
Cesena e infine a Bologna per 
la... consacrazione. 

Fa lutti gli scongiuri possi
bili. ma è sicuro che giocherà i 
•mondiali» nella squadra del 
* signor Bearzot». È tanto intel
ligente da non voler apparire 
come un furbastro. Se un gior
nalista ha fretta gli suggerisce 
di leggere la scheda cheihanno 

P ubblicato sul periodico *Alé 
òro» e aggiunge: *Sì, m'inte

ressa Pannello, ma sono socia- . 
lista e circa il gol preferito 
scriva che adesso penso al gol 
che ho segnato contro i bulga
ri. E il primo nella squadra del 
signor Bearzot». 

Nello Paci 

Venerdì a Bologna una prima riunione «mista» 

Si associano molti club 
per rilanciare la boxe 

BOLOGNA — Stavolta ci provano alcune so
cietà bolognesi. Non hanno coniato per l'oc
casione lo slogan «Rilanciamo il pugilato» 
apparendo troppo ambizioso, ma si sono li
mitate a proporre «Facciamo qualcosa per la 
boxe». 

La SGE Sempre Avanti, uno dei più vecchi 
club sportivi bolognesi (quest'anno festeggia 
gli 80 anni) espressione del movimento ope
raio e alcuni altri sodalizi (la Boxe Budrio, la 
Boxe Bologna, la Società Crevalcorese) si so
no trovati per programmare incontri «misti». 
In gran parte si tratta di «match* fa pugili 
dilettanti che consentiranno ai giovani che 
frequentano le palestre' di fare attività ed i-
noltre incontri fra professionisti ed esibizioni 
ad alto livello per stimolare interesse e curio
sità fra la gente. 

Per la prima riunione «mista» in program
ma venerdì al Palasport bolognese la «Sem
pre Avanti* ha messo a disposizione biglietti 
omaggio per i ragazzi delle scuole che in que
sti giorni partecipano alle «Giornate del gio
vane consumatore* promosse dalla coopera
zione. 

L'iniziativa non è casuale, poiché è nei pro
grammi degli organizzatori delle manifesta
zioni pugilistiche avviare con l'associazioni
smo, Il CONI, gli Enti locali un nuovo rappor
to per creare in concreto fatti che poaoono In 
qualche modo aiutare il pugilato: riunioni, 
tavole rotonde, Incontri, mostre sulla storia 

del pugilato, ecc. È uno sforzo non indiffe
rente in quanto ci si è accorti delle difficoltà 
nelle quali vive il mondo del pugilato e si è 
constatato che qualcuno cerca di frapporre 
ostacoli. Pertanto è nell'animo di chi ha pro
gettato di «fare qualcosa per la boxe, un lavo
ro alla base, cioè manifestazioni non solo al 
Palazzo dello Sport di Bologna, ma anche nei 
quartieri e nei Comuni della provincia. 

Il «cartellone* della prima riunione che è 
programmata per venerdì prevede una esibi
zione fra due astri nascenti della boxe italia
na, i fratelli Loris e Maurizio Stecca. Per 
quanto riguarda gli incontri veri e propri c'è 
il «match* professionistico nel quale sarà im
pegnato il mediomassimo Lazzari. Il suo av
versario, è ancora da designare. 

Ricco il «cartellone* dei match fra dilettan
ti. In particolare si segnalano gli incontri fra 
I massimi Marchica della «Sempre Avanti» e 
il veneto De Santis e ancora: Goberti e Segna
ti, Mengoli e Rinaldo. 

Questo il programma dei confronti fra pu
gili dilettanti: Superleggtri: Piletti-Mordini; 
Welter: Marotta-Seganti;Wefrer. Gamberini-
Beda; Welter: QuarUronl-Arrow; Superwel-
ter; Bonetti-Gelli; Mediomassimi: Bmassi-M!-. 
cheli; Mediomassimi: Mentoli-Rinaldo; Màs
simi; aCarchica-De Santis; Massimi Gobetti-
Segnati. 

- -- - '--r - ~ f.V. 

CARNAGO — Il clan azzur
ro aveva appuntamento alle 
12.30 a Milancllo, centro a-
tletico del Milan, ma per ' 
Bearzot P«operazione Jugo
slavia» è incominciata con 
qualche ora d'anticipò. Pre
cisamente alle 7.45 di ieri 
mattina, quando ha suonato 
il telefono a casa del et. Chia
mava da Firenze 11 professor 
Vecchiet che si era alzato as
sai prima per controllare le 
condizioni di Graziani. • " •-* 

Con quella telefonata che 
sanciva l'indisponibilità del 
centravanti dei viola è quin
di incominciato il raduno 
della nazionale azzurra già 
caratterizzato in partenza 
dagli infortuni. 

Dopo cinque giornate di 
campionato in tutte le squa
dre le infermerie sono già 
piene e tra i malati anche al
cuni nazionali. Le convoca
zioni hanno risentito di que
ste indisponibilità. 

Ora si è aperta una falla 
nella formazione base e que- . 
sto ha elettrizzato l'ambien
te. Prima ancora che Bearzot 
incominciasse a parlare dì 
tattiche, Altobelli aveva già 
l'aria del miracolato. All'ar
rivo a Milanello sprizzava 
gioia e lui, così in difficoltà 
quando si tratta di parlare 
con i giornalisti, non ha 
nemmeno posato le valigie 
per terra e nell'atrio ha inco
minciato a dire di essere con
tento, in piena forma, che so- . 
lo per essere convocato si 
considera arrivato. Poi 
quando sono arrivate le do
mande sul posto lasciato 
vuoto da Graziani ha dato 
sfoggio di diplomazia, ricor
dando che lui è solo un gio
catore, che spetta ad altri la 
decisione sulla formazione. 
Ecco, la formazione. Bearzot 
naturalmente non si è sbi
lanciato, ha prima di tutto 
detto di essere molto dispia
ciuto per l'assenza di Grazia
ni, quindi ha detto che ora la 
scelta sarà su Altobelli e Sel
vaggi. Chi dei due? Bearzot 
non lo ha detto ma parlando 
del tipo di partita che preve
de con gli jugoslavi l'impres
sione è che il candidato nu
mero uno nel ruolo di cen
travanti sia Altobelli. Come 
a dire. miracolo di un gol, 
quello di domenica scorsa 
contro il Cesena, che ha 
proiettato il nerazzurro dalla 
polvere delle polemiche al 
firmamento azzurro. .', ' -•".-. --.". 

Dunque la tattica. «Pre
metto che la-partita tra noi e 
gli jugoslavi può perdere un 
po' di importanza se la Dani
marca dovesse battere la 
Grecia (le due squadre gioca
no oggi a Salonicco e Maldi-
ni fa da osservatore); co
munque soprattutto all'av
vio si tratterà di una gara di 
studio, prudente. In ogni ca
so si possono creare le pre
messe di giocare con dello 
spazio davanti. Ho bisogno 
quindi di poter sfruttare an
che lanci in profondità, per
ché naturalmente aridiano 
in campo soprattutto per 
creare dei problemi agli ju
goslavi». 

Quindi squadra raccolta, 
con Bettega, • Antognoni, 
Tardelli, Dossena nella zona 
centrale. Conti a destra e an
che lui spesso arretrato. Va 
da sé che ci sarà bisogno di 
un centravanti portato a 
scattare molto in profondità, 
una punta molto mobile, un 
punto di riferimento per i 
lanci di Dossena e Antogno
ni o i cross di Conti ed even
tualmente di qualche difen
sore. In questa situazione Al
tobelli ha molte più probabi
lità di Selvaggi, centravanti 
anche lui ma con caratteri
stiche più «manovriere*. So
no stati avanzati dubbi sul 
fatto che un «mastino* come 
Marini sia assente. Una ri
sposta su questo problema è 
arrivata da Bettega. «Gio
cheremo con una squadra 
molto corta e in questo caso 
serve meno un marcatore a 
centrocampo come Marini. È 
come per Furino che da noi 
(Juve) occupa la stessa posi
zione. Beppe diventa fonda
mentale soprattutto quando 
sì gioca in casa, quando la 
squadra è più sbilanciata, 
quando i difensori si sgan
ciano di continuo*. 

• Bearzot non ha ancora 
parlato con i giocatori ma la 
forma mentis con la quale 
nasce la gara con gli jugosla
vi è: agguantare il pareggio 
sicurezza. Chiedendo al vari 
Cabrini, Gentile, Conti, la ri
sposta che si ottiene per il 
pronostico è la stessa: ics. 
Per favore, cosa conta Bette
ga per la nazionale? Molti se 
lo chiedono di continuo. Una 
risposta indiretta l'ha data 
Bearzot che, ancor prima di 
pranzo, ha sentito il bisogno 
di Intrattenersi con li bian
conero per un primo scam
bio di impressioni. 

GteimiPiv» 

Tornano Lauda, Hunt e Stewart 

Quando 
per lo 

spettacolo 
si uccide 
lo sport.. 

- Se per caso - domenica, 
quando sì disputerà l'ulti
ma prova del 'mondiale* di 
Formula Uno, le telecame
re dovessero Inquadrare un 
signore con i capelli che or
mai danno sul bianco, la 
pancetta contenuta, il dop
piopetto, la sciarpa di lana, 
le mutande lunghe che af
fiorano dalle scarpe protet
te dalle *galoches», il quale 
tenta faticosamente di met
tersi al volante di una Arro
ws o di una Williams senza 
nemmeno togliersi il cap
potto, non meravigliatevi: 
si tratterà di Manuel Fan-
gio che dopo un quarto dì 
secolo torna a correre. E se 
poi, quando lo 'Starter» da
rà il via, una màcchina 
schizzerà davanti a tutte 
mandando per prati Ville-
neuve, ma al volante non a-
vrà nessuno, non crediate-

che sia colpa'di quella botti
glia di Bardolino: il pilota 
c'è ma non sì vede. È il fan
tasma dì Nu volari. ,. •'. 

Forse questo non acca
drà, però il mondo della 
Formula Uno sta percor
rendo i sentieri misteriosi 
del tavolino a tre gambe e 
dei 'revival». Ha già convin
to Lauda — tre miliardi so
no l'argomento più persua
sivo che un uomo possa tro
varsi di fronte — a tornare 
a correre; è di ieri la notizia 
che per i rituali tre miliardi 
a cranio la stessa operazio
ne sta andando in porto con 
altri due pensionati della 
Formula Uno, Hunt e Ste
wart, ormai da anni pru
dentemente dediti al giar
dinaggio e alla canasta. 

Uno come me, che non ha 
la patente e che in taxi ab

braccia convulsamente 1' 
autista quando questi im
bocca una strada in discesa 
mentre ha il vento a favore, 
si chiede perché; ma proba
bilmente se lo chiederanno 
anche — e a maggior ragio
ne — quelli che se ne inten
dono. Perché questo ritorno 
al passato? L'unica risposta 
possìbile è una risposta a-
mara: per lo spettacolo. 
Non perché la guida di Lau
da o di Hunt sia più spetta
colare di quella di Villeneu-
ve (impossibile: il grazioso 
fanciullo ha trasferito nei 
circuiti la tecnica degli\ 
'Stunt-car») o di Arnoux; 
ma perche lo spettacolo è 
nella loro partecipazione. E 
le corse automobilistiche 
pencolano sempre più verso 
lo spettacolo, soprattutto 
da quando la televisione ha 

collocato decine di occhi 
lungo tutto il percorso, sic
ché lo spettatore seduto nel 
tinello di casa vede molto di 
più — senza spendere una 
lira — di quello che di lire 
ne ha spese decine di mi
gliaia per sedersi in tribu
na. 

Così l'industria automo
bilistica tenta di tenere su 
di sé gli occhi freddi delle 
telecamere e quelli eccitati 
dello sportivo e non c'è dub
bio che Lauda recuperato 
calamiterà l'attenzione più 
di un pur bravo De Cesaris. 
Anche questo, ripetiamo, è 
solo spettacolo: ma lo sport 
e l'uomo che c'entrano? 

Kim 

Nelle foto accanto al titolo 
HUNT (a sinistra) e STE
WART 

: 7 miliardi se 
«mondiale»! 

SYDNEY — Se domenica il Qatar vincerà la finale dei «mondia
li» giovanili, i 18 giocatori e il loro allenatore, il brasiliano Ava-
resto. si divideranno un premio di circa cinque milioni di dollari, 
pari a quasi sette miliardi di lire. : 

Per la vittoria Sul Brasile nei quarti di finale, il premiò è stato 
di 25 mila dollari: se vinceranno la semifinale oggi a Svdney 
contro l'Inghilterra (nell'altra semi finale la RFT affronterà la 
Romania), ogni giocatore riceverà 50 mila dollari e se si aggiudi
cheranno la finale di domenica contro la Romania o la Germania 
il montepremi salirà a 250 mila dollari a testa. Oltre al danaro, i 
giocatori (tutti studenti) del Qatar riceveranno in dono un'auto
mobile e una casa. .. • • 

Intanto uno spettatore di Argentina-Inghilterra, giocata a Sy-
: dney otto giorni fa è stato messo al bando da tutte le partite di 
calcio per i prossimi tre anni e condannato a 250 dollari di multa. 
Si tratta di Andrew Càtlow, accusato di aver causato disordini, 
aggredito un agente di polizia e resistito all'arresto. Catlow è una 
delle persone arrestate in seguito ai violenti scontri tra tifosi 
inglesi e argentini, in cui oltre 60 persone sonò rimaste ferite. 

J& Sportflash 
# CALCIO — Il direttore tecnico. Ettore Puricelli. e l'allenatore. Vasco Taglia
vini. sono stati esonerati dalla conduzione tecnica del Foggia. La comunicazione 
è stata fatta dal presidente della squadra, Antonio Fesce. dopo che il consiglio 
ha deciso di sollevare dall'incarico i due tecnici. Si è intanto appreso che sono 
in corso trattative per l'ingaggio del nuovo allenatore Veneranda. 

# IPPICA — Ventuno trottatori correranno il Premio Agaunar in programma 
venerdì a San Siro (Milano) e prescelto come corsa Tris di questa settimana. 
Ecco il campo: Pr. Agaunar (L- 15.000.000. handicap ad invito), mt. 
2060 -2120 : Wilkes. Albergian. Odazio. Effner. Zianzo. Follaro. Beispiele. Fher-
ceval. Dindondero. Marcovaldo: a mt. 2 0 8 0 : Thomas. Armonico, Brughi. Efper, 
Quarna. Domaso. Osmarò. lezerul, Esdrelom; a mt. 2 1 0 0 : Azzaro: a mt. 2 1 2 0 : 
L'Esquirol. Nessun rapporto di scuderia. 

# TENNIS — Lo svedese Bjorn Borg ha vinto il torneo di tennis di Edmonton. 
aggiudicandosi una borsa di 80 .000 dollari battendo in finale l'argentino José-
Luis Clerc in tre sets con il punteggio di 6-2 6-2 7-5. '. :\\ :' ' 

O GOLF — L'italiana Girardi si è aggiudicata il titolo internazionale di Grecia 
sul percorso ateniese di Glyfada con il punteggiodi 311 (73 79 80 79). A 
completare il successo azzurro Paola Gennaro ed Emanuele Bolognesi si sono' 

_ classificati entrambi al terzo posto della classifica .con punti JJ16.. . - . . . _ . 
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il gigante da guardia 
che difènde la tua porta. 

•le tboitito di piccofiMìnw dimensioni, dotalo di Microprocessore. 
Miti1 scosso per ta porle, che recc binde ttcnoio9*o evocuvto in 

Con MfCfOseet le lue porte e invioiooec! 
L M O M M I ai «sai» in brevwscno tempo, sema ramare n* mvn. n* «ifssi 

. M C I O H M irinmen» solo «« caso di efleftvo percolo: « dotai» * Microprocessore1 

: M o o u a l grara ab'«uà >ianle* eM»«nic«, rwn coniniet» erron* 
. Mooswt ovfendt e si •wtxMeodc' 

. McrosMt si auto-afcncnt*' 
i Mmuint è urnttta da «>n« comtonaaonc «widiwduab*' 

l » t w * i f c f n p i f t t a . d«r«fWibiQ.d««a compten assgieim SAET 

t può essere 
idi 

SAET deh tua a M , o I M 
9 cornpailD 
di Termo. Casali 

I 

Oi|e}3K> eMfteWdO COmpArt) rfi Sode) 
CcrvatoSAETdr 

n.l3tt 
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